
buoni margini tecnici – al netto delle spe-
se che sono in ulteriore miglioramento – e 
margini finanziari condizionati invece dalle 
svalutazioni operate in particolare nell’ulti-
mo trimestre. Stabile il contributo del seg-
mento finanziario (+0,7%, grazie alle buo-
ne performance di Bsi e Banca Generali).
Sul versante della produzione, si confer-
ma il trend di recupero da inizio anno con 
i premi lordi complessivi a 51.327 milioni. 
Al risultato ha contribuito la crescita di tut-
te le linee di business del segmento dan-
ni con 16.942 milioni di premi (+2,3%). Nel 
segmento vita, il Gruppo ha continuato a 
indirizzare la raccolta su prodotti a più alta 
redditività e a maggior ritorno del capitale 
investito: i premi sono ammontati a 34.385 
milioni (-7,7%) con una crescita dei premi 
annui (+5%); in calo la raccolta dei premi 
unici (-21,2%) condizionata dall’andamen-
to dei mercati dell’eurozona. La qualità del 
portafoglio del Gruppo e l’efficacia del-
le reti proprietarie ha permesso di confer-

In un contesto macroecono-
mico segnato da un’eccezio-
nale crisi dei mercati finan-
ziari e dei debiti sovrani, ina-
spritasi nel terzo trimestre, il 
Gruppo chiude i primi nove 
mesi dell’anno con risulta-
ti tecnici in crescita sia nel 
ramo vita che nei rami dan-
ni. La forte crescita nel risul-
tato operativo danni e la sta-
bilità di quello del segmen-
to finanziario hanno permes-
so di compensare l’impatto dei merca-
ti finanziari sul vita, mantenendo stabile il 
risultato operativo complessivo.
L’utile netto dei nove mesi, pari a 825 
milioni di euro (1.313 milioni al 30 set-
tembre 2010), risente di svalutazioni 
complessive nette per 824 milioni, di cui 
329 milioni relativi ai titoli di stato greci 
– a seguito del nuovo piano di salvatag-
gio del paese discusso a livello comunita-
rio a fine ottobre – e 495 milioni relativi in 
particolare ad azioni.
Il risultato operativo complessivo si 
mantiene stabile a 3.100 milioni con una 
forte crescita (+36,4%) nel segmento dan-
ni a 1.204 milioni, la migliore performan-
ce degli ultimi tre anni. A spingere il risul-
tato danni è stata l’ottima redditività tec-
nica evidenziata dal miglioramento di 2,2 
punti percentuali del combined ratio a 
96,6% (98,8% al 30 settembre 2010) con 
uno sviluppo positivo in tutti i principali 
paesi di operatività, in particolare in Italia, 
Francia e Cee. Nel segmento vita il risulta-
to è stato pari a 1.978 milioni (-14,1%) con 

Risultati consolidati al 30 settembre:
cresce del 36,4% il risultato operativo danni
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mare anche in questo conte-
sto di crisi macroeconomica 
un’elevata raccolta netta vita 
pari a 6,5 miliardi.
La strategia degli investi-
menti ha continuato a privi-
legiare una asset allocation 
focalizzata a consolidare la 
redditività corrente e a ridur-
re l’assorbimento di capita-
le. Il Gruppo ha continuato la 
sua strategia di de-risking del 
portafoglio, con una riduzio-

ne del peso della componente azionaria al 
5,8% (7,5% a fine 2010) sfruttando le buo-
ne performance dei mercati nella prima 
parte dell’anno. Sostanzialmente stabili la 
componente degli strumenti a reddito fis-
so, attestatasi al 79,5% (80% a fine 2010), e 
l’incidenza degli investimenti immobiliari. 
Cresce infine l’incidenza delle disponibili-
tà liquide e altri mezzi equivalenti a segui-
to della decisione del Gruppo di aumenta-
re prudentemente il peso dei propri inve-
stimenti in strumenti di liquidità alla luce 
dell’attuale contesto finanziario. Si registra 
un’elevata redditività corrente complessi-
va nei nove mesi a 3,2%.
Il Group Ceo Giovanni Perissinotto ha 
affermato: “Nonostante il momento econo-
mico-finanziario molto difficile, il Gruppo 
continua a evidenziare buoni progressi nel-
la gestione industriale e in particolare nel 
segmento danni. Viene ribadita la validi-
tà del modello di business basato sull’inter-
nazionalizzazione, la diversificazione geo-
grafica e la pluralità di canali distribuitivi 
del Gruppo.”

Nonostante l’aggravarsi della crisi, il Gruppo continua a evidenziare
buoni progressi nella gestione industriale
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Il resoconto intermedio di gestione e 
altre informazioni sui risultati al 30 set-
tembre 2011 sono disponibili sul sito 
www.generali.com nella sezione “In-
vestor Relations”. La documentazione 
potrà essere chiesta anche inviando una 
mail a azionisti@generali.com oppure 
telefonando al numero 040 - 671.621.
Si segnala inoltre che nella stessa se-
zione del sito è disponibile il bilancio 

consolidato 2010 in versione html 
completamente navigabile. Questo mi-
nisito tematico, realizzato seguendo la 
best practice internazionale, offre utili 
funzioni quali, ad esempio, la possibilità 
di scaricare singoli capitoli, le note che 
compaiono dinamicamente e il report 
interattivo. Quest’ultimo, in particolare, 
permette agli utenti di visualizzare gra-
ficamente i principali dati del bilancio, 

con funzionalità di aggregazione e com-
parazione. Il “bilancio on line” fotografa 
un anno di attività ripartito nei suoi tre 
principali componenti operativi – vita, 
danni e finanziario – e rappresenta il 
punto di partenza per un piano di lungo 
termine, che orientativamente prevede 
di integrare il nuovo strumento con i 
rapporti trimestrali, come pure con altri 
significativi documenti istituzionali.

Dati finanziari on line

Il Presidente e gli Amministratori Delegati

http://www.generali.com/pubblicazioni
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Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 – “Codice Privacy”

zitutto promuovere una regolamentazio-
ne di qualità, in quanto il mercato non ha 
bisogno di regole inefficaci, di inutili one-
ri amministrativi o di costi di compliance 
eccessivi. Per aiutare le imprese a lottare 
contro la crisi e favorire l’innovazione, altro 
tema di primaria importanza, è necessario 
invece incoraggiare la semplificazione e l’ef-

La designazione dell’amministratore dele-
gato Sergio Balbinot a presidente del 
Comité Européen des Assurances, il mas-
simo organismo di rappresentanza degli 
assicuratori e riassicuratori europei, è avve-
nuta in occasione dell’Assemblea genera-
le del Cea, svoltasi ad Atene il 15 giugno. 
La durata del mandato è di tre anni, carichi 
di sfide ed opportunità per il settore, come 
lo stesso dott. Balbinot ha rilevato in un’in-
tervista rilasciata al Bollettino, il corporate 
magazine del Gruppo Generali.
Il dott. Balbinot si è dichiarato onorato e 
riconoscente per la nomina a presiden-
te della Federazione, che da sempre pro-
muove le istanze del mondo assicurati-
vo con serietà e autorevolezza, eviden-
ziando come, oggi più che mai, la funzio-
ne di questo settore debba essere soste-
nuta con determinazione. Per questo 
intende fare tutto il possibile per rafforza-
re ancor di più la voce del Cea in Europa e 
nel mondo.
L’obiettivo prioritario è quello di creare il 
miglior ambiente possibile per l’industria 
assicurativa europea. Ciò significa innan-

A un tema oggi attualissimo – la previdenza, 
in particolare quella delle nuove generazioni – 
è dedicata la nuova offerta Generali per gli 
under 40: caricamenti zero per i versamen-
ti effettuati sul prodotto “Valore Pensione” 
nei primi due anni a partire dall’adesione. 
L’iniziativa è stata supportata da una cam-
pagna di comunicazione ad hoc sui canali 
stampa, radio e web per portare all’attenzio-
ne del cliente il rischio di un futuro in cui le 
aspettative di benessere possono scontrar-
si con una realtà ben diversa a causa dell’in-
sufficienza di risorse disponibili. In contem-
poranea ha preso il via una serie di incon-
tri di aggiornamento dedicati alla rete com-
merciale sui più recenti sviluppi della previ-
denza in Italia.
Nei materiali di comunicazione di questa 

Nel precedente numero dell’Investor’s Info avevamo infor-
mato i lettori che in futuro avremmo inviato la pubblicazio-
ne in formato cartaceo esclusivamente a chi ne avesse fat-
to richiesta all’Ufficio Azioni. Abbiamo però deciso di man-
tenere anche per l’attuale numero la tradizionale distri-
buzione cartacea a tutti gli abituali destinatari  conside-
rando la volontà aziendale di far pervenire a un’ampia pla-
tea la brochure sull’impegno socio-ambientale del Gruppo 
Generali che trovate allegata all’Investor’s Info (o al Bolletti-
no per chi riceve anche quest’ultimo).
Tale brochure, che contemporaneamente è stata distri-
buita anche nelle agenzie di tutte le società italiane del 

Sergio Balbinot alla guida del Cea

L’impegno socio-ambientale del Gruppo Generali

Giovani e previdenza: un’offerta dedicata agli under 40

ficienza a ogni livello. Questi sono alcu-
ni dei messaggi che Balbinot si impegna 
a diffondere presso tutte le sedi opportu-
ne in qualità di presidente del Cea. Nell’in-
tervista sottolinea inoltre come, troppo di 
frequente, l’industria assicurativa venga 
associata in modo inappropriato ad altri 
settori finanziari che hanno innescato la 
crisi finanziaria ed economica mondiale. 
Per questo ritiene fondamentale prosegui-
re nell’impegno di spiegare le specificità 
dell’attività assicurativa a legislatori, inve-
stitori, media e grande pubblico.
Per approfondire il tema, si rimanda 
all’intervista a Sergio Balbinot sul 
Bollettino n. 9, in distribuzione ai lettori 
da fine novembre e disponibile sul sito 
www.generali.com nell’area “Ultime pub-
blicazioni”. Tra gli articoli di questo nume-
ro segnaliamo anche l’approfondimen-
to dei nuovi servizi in mobilità offerti da 
ePolizza, che ora consente ad esempio 
di denunciare il sinistro casa e malattia e 
accedere a interessanti strumenti come il 
calcolo della responsabilità in caso di inci-
dente e il check up assicurativo.

L’IMPEGNO SOCIO-AMBIENTALE 
DEL GRUPPO GENERALI

Il nostro impegno nella sostenibilità è stato riconosciuto con l’attribuzione di rating in costante miglioramento e 
con l’inserimento nei seguenti indici che considerano le performance socio-ambientali e di governance 
delle società.

I NOSTRI STAKEHOLDER

• 85.000 dipendenti, di cui 16.000 in Italia

• 70 milioni di clienti, di cui più di 10 milioni in Italia

•  una forza di vendita proprietaria superiore a 100.000 unità, di cui più 

di 10.000 in Italia

• 293.000 azionisti, di cui 218.000 italiani

•  45,5 milioni di euro di fondi destinati alla comunità, di cui più 

di 16 milioni in Italia

CODICE ETICO

Il Codice enuncia i principi che devono essere rispettati nei rapporti che la Compagnia intrattiene 
con tutti gli stakeholder. In particolare afferma i diritti fondamentali dell’uomo e del lavoro, la tutela 
dell’ambiente e la lotta alla corruzione, che il Gruppo si è impegnato a promuovere anche 
con l’adesione all’iniziativa dell’ONU Global Compact. 10
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campagna viene riportato anche un invito a farsi 
“due calcoli” attraverso il preventivatore on line del 
sito www.generali.it. Conoscere l’ammontare della 
propria pensione futura rende infatti il cliente consa-
pevole di quanto sia urgente e concreto un interven-
to per colmare il gap rispetto all’ultimo reddito. L’ab-
bassamento degli importi pensionistici rimanda a un 
futuro dove il peso dell’edificio previdenziale, oggi e 
soprattutto domani, poggerà in modo crescente sui 
pilastri della previdenza complementare, virtualmen-
te facoltativi ma in pratica indispensabili.
Ecco perché il tema del futuro è al centro della nuova 
campagna. Generali intende così presentarsi come 
primo attore tra le compagnie attive sul mercato ita-
liano mettendo in campo tutta la sua esperienza per 
dare al cliente ciò di cui è in cerca – chiarezza ed effi-
cacia – ricordandogli che, come recita la headline 
della campagna, “il tuo futuro si merita più spazio”.

Gruppo (Assicurazioni Generali, Alleanza Toro, Fata e Ina 
Assitalia) e diffusa on line, è stata ideata per raccontare 
ai nostri stakeholder gli interventi svolti dall’Azienda in 
molteplici settori con logiche di sostenibilità e riassume-
re i numeri raggiunti e gli impegni futuri, i valori, le com-
petenze e gli obiettivi.
Tutti coloro che, incuriositi da quanto illustrato nella 
brochure, volessero conoscere meglio le attività svol-
te in quest’ambito, possono sfogliare il Bilancio di soste-
nibilità sul sito www.generali.com e approfondire così le 
tante iniziative sostenute dal Gruppo e tutti i dati che 
testimoniano il suo impegno.

Il passaggio di consegne fra il presidente 
uscente Tommy Persson e Sergio Balbinot


